
20 

In un clima di mistero 

Guerra 
dì skipper 
tra i clan 
di «Italia» 

e «Azzurra» 

l'Unità - SPORT MERCOLEDÌ 
9 OTTOBRE 1985 

MILANO — La Coppa Ame
rica non cessa di produrre 
novità. Pr ima le lotte intesti
ne per l'assegnazione dei 
ruoli di comando su «Azzur
ra»; poi la notizia delle ri
strettezze economiche di en
trambi l consorzi (alla ricer
ca di nuovi sponsor); quindi 
rivolgimenti interni al fi
nanziatori di Italia (uno de
gli sponsor fondatori, quello 
dell'ex presidente e proprie
tario del cantiere costruttore 
della barca, ha abbandona
to). Infine, ed è storia di Ieri, 
il colpo di scena autunnale: 
Lorenzo Bortolotti, skipper e 
sino all 'estate '84 responsa
bile tecnico di Italia, ha in
terrotto il suo rapporto con 11 
consorzio che fa capo allo 
Yacht Club Italiano e si pre
para a passare alla concor
renza, cioè proprio ad «Az
zurra». Causa dell 'abbando
no, secondo lo stesso Borto
lotti, la riduzione di autono
mia nella gestione tecnico-
sportiva dell'Impresa, prece
dentemente concordata ma 
poi resa impossibile da una 
diversa strut turazione dei 
vertici del consorzio (è stato 
creato un nuovo ruolo, quel
lo di responsabile del settore 
tecnico-sportivo, al di sopra 
dello skipper). 

«Da professionista — spie
ga Bortolotti — ho portato a 
termine 11 mandato che mi 
era stato affidato per que
s t 'anno. m a avevo già chie
sto garanzie rispetto alla 
mia funzione; non ne ho 
avute». Il Consorzio Italia re
plica sostenendo che in real
tà intorno a Bortolotti ser
peggiava già da tempo un 
certo malumore sia da parte 
dell'equipaggio che dei verti
ci del consorzio stesso per 
una sua certa «assenza di 
continuità» (leggi assentei
smo) duran te la delicata e 

breve fase delle messe a pun
to estive. E l'occasione è sta
ta colta al volo per «lasciarlo 
libero». Ora però ci si doman
da se la lamentata disaffe
zione non sia s ta ta in realtà 
dovuta a già ben precisi ac
cordi intercorsi tra Bortolot
ti e la rivale «Azzurra». E an
cora quanto questa vicenda 
possa essere legata alla si
tuazione di tensione esisten
te su «Azzurra», che è appun
to senza skipper dopo l'ab
bandono di Cino Ricci. 

Certo è che di ufficiale an
cora una volta non c'è nulla, 
se non il breve comunicato 
di dimissioni. Anzi, come 
sempre più spesso quando si 
parla di «Azzurra» e di «Ita
lia», sembra di muoversi in 
un panorama da fantapoliti
ca, t r a depìstaggi machiavel
lici e false informazioni. 

I diretti interessati, co
munque, non negano il cli
ma di gran confusione. Così 
è per Bortolotti che afferma: 
•L'ingaggio con Azzurra è 
una realtà che sto mettendo 
a punto in questo momento: 
passare ad Azzurra è una 
mia chiara volontà, però vo
glio le stesse garanzie di au 
tonomia — e ancora non ci 
sono state — che avevo chie
sto ad Italia. Non c'è stato 
comunque niente di preor
ganizzato in precedenza, an
che se avevo già parlato con 
Ricci, dopo aver trat to le mie 
conclusioni rispetto al mio 
rapporto con «Italia». È però 
vero che i contatti con Ricci 
dovevano essere iniziati 
molto per tempo, se già da 
fine agosto a Porto Cervo e 
dintorni c'era chi giurava di 
aver assistito a colloqui se
greti t r a i due skipper allora 
rivali. Si difende ancora Bor
tolotti: «Io e Cino avevamo 
concordato un avvicinamen
to t ra i due consorzi in vista 
dell'Australia, proprio per 
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All'età di 73 anni è deceduto a San 
Remo il compagno 

ALFIO CENCETTI 
combattente antifascista, persegui
tato politico. licenziato dal suo posto 
di lavoro per rappresaglia, esempio 
di coerenza e fedeltà ai comuni idea
li I compagni della sezione del Pei 
•Ferrarono di San Remo e i suoi 
compagni di lotta di Tonno nel dare 
il triste annuncio sottoscrivono in 
sua memoria lire 200 mila per l'Uni
tà I funerali si svolgono oggi pome
riggio alle 15.30 partendo dall'ospe
dale di San Remo 
San Remo UM ». 9 ottobre 1933 

I pensionati della I>ega Inganni par
tecipano al lutto della famiglia Gio-
vannini per la morte della nostra 
compagna pensionata 

DINA MAGNANI 
di anni 80 Sottoscrivono per l'Unno 
Milano. 9 ottobre 1936 

I compagni della sezione Battaglia 
partecipano al lutto della famiglia 
Giovannim per la morte della com
pagna 

DINA MAGNANI 
Nell'occasione sottoscrivono per l'U
nità. 
Milano. 9 ottobre 1985 

Le compagne della sezione Battaglia 
del Pei sono vicine alla famiglia nel 
momento doloroso della scomparsa 
della cara compagna 

DINA MAGNANI 
e «otwscnvono per l'Unità 
Milano. 9 ottobre 1985 
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Nel sesto anniversario della scom
parsa della compagna 

LAFFO IOTTI 
ved. MANTELLI 

il manto e i figli la ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità 
Genova. 9 ottobre 1945 

1 compagni della Federazione pro
vinciale del Pei di Agrigento espn-
mono vivo cordoglio per l'immatura 
mone del compagno architetto 

ENZO RIZZO 
e sono vicini alla moglie Margherita 
e al figlioletto Carmelo Sottoscrivo
no 50 mila lire per l'Unità 
Agrigento. 9 ottobre 19S5 

Una crisi dietro l'altra: parlano Dennerlein, Saini e Del Campo 

Nuoto in burrasca 

Manna D Amalo 
Nicola Porro 

Dizionario di 
sociologia 
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accrescere la possibilità di 
collaborazione e non di con
trasto t ra le due barche ita
liane. Anche per un senso 
nazionale dell'impresa». In
vece la cosa per ora ha un po' 
il sapore del «colpo basso» e 
non prospetta bene per i fu
turi rapporti Italia-Azzurra. 
L'equippaggio di «Azzurra» è 
naturalmente in fermento. 
Ci si domanda: se Bortolotti 
sarà lo skipper, chi svolgerà 
la funzione di timoniere? Pe-
laschler è sempre in 

vacanza, ufficialmente, 
mentre Roberti è in Sarde
gna. Quest'ultimo non è af
fatto stupito dalle ultime no
tizie, ed anzi dà l'arrivo di 
Bortolotti come scontato e 
con lui si prepara già a lavo
rare partendo da concezioni 
molto simili: in una situazio
ne dove sulla tecnica sembra 
prevalere la cura dell ' imma
gine, il loro intento dichiara
to è solo quello di far correre 
al meglio la barca verso le 
regate dell'87 a Perth. 

Adriana Marmiroli 

Lynette sarà con i Globe Trotters 
La ragazza che vedete giocare con un pallone ha stabilito 

u n pr imato. Sarà la pr ima donna a giocare con gli Harlem 
Globe Trotters, i funambolici giocolieri del basket. La ra
gazza è .Lynette Woodard, 26 anni , al ta 1 metro e 80 centi
metr i . E s ta ta campionessa olimpica con gli Stati Uniti. 
Lynette h a superato diversi 'camps* di severe selezioni, a 
cui h a partecipato anche Joyce Walker, il play del Laneros-
si di Schio, che aveva già firmato un contrat to con la società 
veneta e scappata poi negli Usa per s t rappare un ingaggio 
agli Harlem. Per ora l 'ha spun ta ta Lynette. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Si comunica che l'Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della provincia di Alessandria ha pubblicato in data 
20-9-1985 il bando generale di concorso per l'assegna
zione di alloggi in comune di PONTESTURA. 
Il termine utile per la presentazione delle domande scadrà 
improrogabilmente il 4 novembre 1985. 
Il bando completo è visibile presso la sede dell'IACP 
durante l'orario di apertura al pubblico (tutti i giorni feriali 
dalle ore 10 alle ore 13 escluso il sabato); gli uffici comu
nali dì Collocamento; l'Aloo Pretorio comunale; la sede 
delle organizzazioni sindacali. 

IL DIRETTORE ing. Battistino Cazzulo 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Si comunica che l'Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della provincia dì Alessandria ha pubblicato in data 
27-9-1985 il bando generale di concorso per l'assegna
zione di alloggi in comune di VIGUZZOLO. 
Il termine utile per la presentazione delle domande scadrà 
improrogabilmente I'11 novembre 1985. 
Il bando completo è visibile presso la sede dell'IACP 
durante l'orario di apertura al pubblico (tutti i giorni feriali 
dalle ore 10 alle ore 13 escluso il sabato); gli uffici comu
nali dì Collocamento; l'Albo Pretorio comunale; la sede 
delle organizzazioni sindacali. 

IL DIRETTORE ing. Battistino Cazzulo 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

U.S.L. n. 1/23 - TORINO 
Avviso di gara d'appalto per estratto 
Manutenzione edilizia straordinaria 

L'US L 1/23. Tarmo, via S. Secondo n. 29. oubee 8 gare a licitazione 
privata per rappalto di manuieruione ordinaria e strac»dinaria agfa edifici 
a destinatone ospedaliera, sanitaria e ovile. dar aggiudica/ione al 
31.12. J 586. Ogni appalto A suddiviso m opere edili, elettriche, igieru-
co-sanrtari* e termiche, che ai firn defl'applicatone dell'art. 21 legge 
584/77 s» intendono scorporata*. 
Gh importi complessivi presunti a base d'appalto sono: 
n. 6 appalti t ra L. 848.000.000 e L. 1.204.000.000 
n. 2 appalti t ra L 2.882.000.OO0 e L. 3.000.000.000 
Gii importi retativi aSe singole categorie di opere sono così suddivisi: 
e d * 45%. impianti elettrici 35%. impianti idraulici 20%. 
Le aggtudicaroni saranno effettuate aB'offerta m ribasso percentuale 
che eguagha o. m mancarua. che più si avvicina per difetto alla media 
ottenuta tra «1 risultato ricavato come media delle offerte rimaste m gara. 
dopo aver escluso quelle che risultano inferiori o superiori ai limiti 
mcbcati come mimmo e massimo ribasso nella scheda segreta predispo
sta dall'Ente appaltante, ed il limite di massimo ribasso, a norma 
deTart. 1. lettera e. della legge 2.2.1973 n 14. 
Le ditte interessate potranno presentare domanda m borio entro le ore 
12 del giorno 30.10.1985. esponendo i requisiti ed i documenti indicati 
nel bando di gara integrale pubblicato sul Bollettino Ufficiale delta Regio
ne Piemonte 

Per informazioni ed eventuale rit«-o del bando integrale rivolgasi Savi
no Tecnico U.S L. 1/23. corso Vittorio Emanuele 11 n 3 To-.no Tel 
650 22 .81 /2 /3 /4 /5 /6 . 
Del presente bando, in forma integrale, viene m dat i o-i ema pubblicata 
copta sul Bollettino Ufficiale data Regione Piemonte e spedata copia per 
la pubblicatone soda Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee m riferi
mento alle gare r> competenza. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
dottor Giovanni Salerno 

spiegateci perché 
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Il nuoto italiano — è il caso 
di dirlo — naviga in acque infi
de. La crisi che lo tormenta è 
doppia: economia e tecnica. E 
aver meno soldi quando ce ne 
vorrebbero di più per far fronte 
ai problemi di reclutamento e 
di espansione non è cosa da po
co. E tuttavia può essere un be
ne che i dirigenti siano obbliga
ti a fare i conti co) soldo: ciò li 
costringerà a spenderli meglio e 
a guardare con più attenzione 
quel che gli accade attorno. La 
crisi tecnica — che, come ve
dremo, per gli alleantori di ver
tice non esiste — è seria e per
lomeno sorprendente. 11 nuoto 
ha 20mila tecnici che, evidente

mente, non sa utilizzare. Dispo
ne poi di una forza imponente 
(si parla di 70mila unità) per 
nulla aggregata e organizzata: 
gli assistenti balneari (i bagni
ni). Vanta cifre consistenti di 
ragazzi che frequentano i corsi 
organizzati un po' dovunque. 

Essere in crisi con questi nume
ri è addirittura stravagante e 
rafforza, una volta di più la cri
tica di fondo: immobilismo fe
derale. È infatti solo nelle ulti
me stagioni che la Fedemuoto 
ha cercato di darsi metodi e 
strutture moderni e manageria
li. 

Ne abbiamo parlato con Co
stantino «Bubi» Dennerlein 
commissario tecnico del nuoto 
azzurro, con Gianfranco Saini 
allenatore federale, con Franco 
Del Campo della Commissione 
tecnica del nuoto. 

BUBI DENNERLEIN — 
Abbiamo un forte movimento 
giovanile ma ci mancano le 
punte. Le ragioni? La Germa
nia federale non ha avuto ten
nisti di talento per 50 anni, 
adesso ha avuto la fortuna di 
trovare Boria Becker. Noi — 
per fare un paragone scolastico 
— abbiamo una buona media, 
un buon liceo e ci manca l'uni
versità. 

Non siamo mai stati un pae
se natatorio. A Tokio-64, per 
esempio, andammo in finale 
con due staffette e ci sembrò un 
miracolo. A Los Angeles di fi
nalisti ne abbiamo avuti molti 
di più e si è parlato di disfatta. 
Ma se il nuoto italiano in Cali
fornia avesse trovato un Fran
ceschi splendente ora non sa
remmo qui a fare un processo. 

Altre ragioni? Alcuni nostri 
atleti hanno raggiunto una cer
ta età e dopo due-tre anni ad 
alto livello si sono logorati. 
Dobbiamo lavorare per trovare 
i talenti e oggi non si può im
provvisare. A Sofia abbiamo 
mandato una squadra troppo 
numerosa, dovevamo essere 
più severi. Ci siamo infatti ac
corti che le diverse motivazioni 
creavano tensioni. Forse è me

glio andare a far la guerra con 
pochi soldati determinati piut-
toso che con un esercito enorme 
ma poco convinto. 

Abbiamo inflazionato trop
po le Nazionali che così hanno 
perso di valore. E poi bisognerà 
permettere agli atleti di fare 
scelte coraggiose come quella di 
Alex Baumann («Sono stanco, 
per una stagione mi fermoi) 
con la speranza che non ci spa
rino addosso criticandoci anche 
per questo. 

La vita sportiva di un dilet
tante è una breve parentesi. È 
giusto prolungargli la carriera 
ritardandogli l'inserimento nel
la vita? 

GIANFRANCO SAINI -
La squadra non vale molto di 
più dei risultati che ha ottenuto 
e comunque sono maturati 
Gianni Minervini e Lorenzo 
Carbonari, due talenti che ot
terranno risultati nella seconda 
metà del quadriennio. Il nostro 
compito? Identificare altri ta
lenti, far crescere la base senza 
sciupare i campioni che riuscia
mo a trovare. 

A Sofia la squadra non è an
data molto lontana dai suoi va
lori e se fosse andata meglio 
avrebbe ottenuto più di quanto 
vale. Non dimenticate che per
fino un paese come l'Unione 
Sovietica è in crisi profonda. 
L'Italia è stata superata dalla 
Bulgaria? Noi abbiamo strut
ture ampiamente migliori di 
quelle bulgare: loro hanno sa
puto approfittare delle carenze 
altrui, noi no. 

La condizione reale del no
stro nuoto è nitida: molti buoni 
atleti e nessun crack. 

La tensione di Sofia? Non 
abbiamo la possibilità di lavo
rare in tranquillità. La Nazio
nale femminile dell'atletica re

trocede? Nessun dramma, po
che righe. A noi ci appioppano 
uno immagine da terzo mondo. 

Aggiungo una cosa: dopo Los 
Angeles e Sofìa ci sarà Madrid 
(Campionati mondiali) ed è 
inevitabile che accada quel che 
è accaduto in California e Bul
garia. Per favore, non fateci 
processi e cercate di capire. 

FRANCO DEL CAMPO — 
A Los Angeles sono saltati i 
«big», soprattutto Franceschi 
che veniva dalla grande stagio
ne degli «europei» romani e che 
non ha avuto il modo di ricaiv 
carsi. Glie stato detto: «Tu puoi 
vincere l'oro. Lo devi vincere». 
E ciò pur sapendo che d'inver
no era stato male e che Alex 
Baumann non era battibile. 
Troppo grande l'aspettativa, 
troppo grande la delusione. E 
«Long John» si è rotto. E in se
guito la situazione si è aggrava
ta perché tutti i problemi della 
Fin sono stati caricati sulle sue 
spalle. 

La verità è che mezza Fede
razione è orfana di Aldo Parodi 
e l'altra metà lo è di ninnaticelo 
Ferrucci (i predecessori di ? au
sto Perrone) e che questo am
biente orfano è incapace di ge
stirsi. Conseguenze? Uno stuo
lo di tecnici in grave crisi e alle
natori federali senza l'autore
volezza che avevano i capi Bubi 
Dennerlein e Franco Baccini 
(già responsabile del settore 
femminile). 

Posso aggiungere che il con
flitto tra giovani e vecchi atleti 
deprime l'ambiente. Le isterie 
di Sofia sono nate qui. C'è nella 
squadra — e questo è il massi
mo — chi addirittura spera che 
gli atleti vadano male. 

Remo Musumeci 
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PER VINCERE LA FAME 
Mali. Uno dei paesi più poveri del mondo (657 lire al giorno di reddito pro-capite). 
Da 15 anni non piove, i pascoli sono inariditi e uomini e animali sono ai limiti della so
pravvivenza. 
Acqua da bere, acqua per irrigare, per lavarsi, per vivere. 
Il 60% dei bambini muore prima di raggiungere i 5 anni di età. 
Il deserto ruba ogni giorno spazio alla vita. 
Con un progetto concreto stiamo lavorando per dare acqua a 
chi ha sete e fame. Ci servono risorse finanziarie, tecniche, la collaborazione di tutti per 
l'installazione di pozzi e pompe per l'estrazione di acqua. 
Solidarietà tra i popoli è dare acqua a chi ne ha bisogno quando l'acqua è la vita. 

// tuo contributo va versato sul Conto Corrente bancario n. 141872 Banca 
Nazionale del Lavoro - agenzia 4373 presso Palazzo di giustizia di Milano 
intestato a: Comitato Unicet Italia Cgil-Cisl- UH 

Con il patrocinio di 

Comune di Milano 

Provincia di Milano 

Regione Lombardia 

SOUDARIETA'TRAIPOPOU Comitato Unicef Italia 
Cgil-Cisl - Uil Milano 
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